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TRICESIMO.Quelladell’exca-
serma Patussi è una vasta area
per la quale si dovrà considerare
una vocazione mista vista la di-
mensione e la collocazione. É
quanto emerso dall’incontro, de-
dicato al futuro della dismessa
strutturamilitare,acuieranosta-
te invitate tutte leassociazioniat-
tive sul territorio, promosso dal-
l’amministrazione comunale e
dalDipartimentodiingegneriaci-
vileearchitetturadell’Università
di Udine.

Come noto, l’ateneo friulano è
statoincaricatodalleamministra-
zioni civiche di Tricesimo e Rea-
na,vistochel’excasermasiesten-

desuentrambi iterritori,peruno
studio,dicuièresponsabileilpro-
fessor Lodovico Tramontin, cen-
trato proprio sulla riconversione
della struttura. Per Tricesimo si
tratta di un’area di 58.060 metri
quadri,perReanadi33.860i.Dun-
que,dopoilsalutodelsindacoAn-
drea Mansutti, che ha pure ricor-
dato la fondamentale collabora-
zioneconReana, e appuntola vo-
lontà di sentire le voci dei sodali-
zi, ha preso la parola il professor
Tramontin illustrando lo status
quodell’excasermamettendosul
tappeto le possibili soluzioni. C’è
da dire che molte sono state le
ideelanciatedalpubblico,inseri-

te sulla linea che occorre trovare
piùfontidiutilizzo.Traqueste,in-
dividuareall’exPatussi:areaarti-
gianale,campusuniversitario,po-
loscolasticoe sportivo,residenza
per anziani, fini culturali, centro
congressi, sede per mostre, mer-
cati,sagre.Mentrel’assessoreGia-
cinto Pellegrino ha pure ricorda-
to che nella zona a breve ci sarà
un miglioramento della viabilità
«perchéèfinanziatoilprimotrat-
to della strada parallela alla Pon-
tebbana».

Così, gli esempi di soluzioni
possibili individuate dallo studio
dell’ateneo e portati dal profes-
sor Tramontin sono la conserva-

zioneeristrutturazionedituttele
strutturecercandodi adattarle al
meglio a una nuova zona artigia-
nale e a alloggi pubblici e semi-
pubblici con attrezzature pubbli-
checoncostisuddivisi frapubbli-
co e privato»; «demolizione delle
parti adiacenti alla nuova strada
erealizzazionedicapannonicom-
merciali sul fronte strada; sul re-
trorealizzazionediunazona arti-
gianale,collegataallanuovaarte-
ria, usando le strutture esistenti;
incarico completamente a carico
del privato e la collettività non
guadagnerà nuove strutture, ma
oneri di urbanizzazione».
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Tricesimo. Ecco alcune delle ipotesi di riconversione dei quasi centomila metri quadrati della Patussi al confine con il territorio di Reana del Rojale
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Gli immensi spazi dell’ex caserma
Patussi visti da Google maps
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